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Carissimi 

Abbiamo ancora nel cuore la Settimana di Festeggiamenti a 

conclusione dei 70 anni della nostra parrocchia. Uno straordinario 

evento di incontri, memoria, preghiera, catechesi e festa. Al centro 

di questa settimana abbiamo riflettuto tanto sul tema della comunità 

e vissuto un gioioso stile di comunione. Da qui si riparte, mettendo 

in evidenza le straordinarie potenzialità di chi lavora insieme e 

provando a dare adeguate risposte pastorali alle individuate 

criticità. 

 

Si apre adesso Novembre, un mese tradizionalmente legato al 

ricordo e alla preghiera dei nostri cari defunti. In un tempo in cui la 

relazione con la morte è sempre più problematica, quasi un tabù, è 

importante nelle famiglie recuperare la dimensione pasquale 

dell’esistenza cristiana, cuore della nostra esperienza di fede. Non 

possiamo leggere la morte solo come distacco, ma come il ‘transito’ 

da una vita segnata dal limite e dalla fragilità alla Vita eterna, 

promessa da Dio stesso.  

La morte di una persona cara produce un cambiamento nelle 

relazioni familiari ed è una angosciosa ferita nei legami affettivi. 

Tuttavia non è la fine di un rapporto. Esiste infatti una comunione 

di vita tra tutti coloro che appartengono a Cristo, che va al di là della 

vita terrena, va oltre la morte e dura per sempre. L’Ottavario dei 

defunti è occasione per far memoria delle persone che amiamo, che 

ci hanno preceduto nel segno della fede e che si sono addormentate 

nella speranza della risurrezione. È una favorevole occasione di 

preghiera a beneficio dei nostri cari e per le anime del Purgatorio, 

un vero atto di amore e comunione che nel sacrificio eucaristico 

chiede a Dio misericordia ed eterna beatitudine in lui.  

 

Il parroco 

Sac. Daniele Lombardo 
 

 

 



Le indulgenze 

Dal Catechismo della Chiesa Cattolica  

1471 La dottrina e la pratica delle indulgenze nella Chiesa sono strettamente 

legate agli effetti del sacramento della Penitenza. 

Che cos'è l'indulgenza? «L'indulgenza è la remissione dinanzi a Dio della pena 

temporale per i peccati, già rimessi quanto alla colpa, remissione che il fedele, 

debitamente disposto e a determinate condizioni, acquista per intervento della 

Chiesa, la quale, come ministra della redenzione, autoritativamente dispensa ed 

applica il tesoro delle soddisfazioni di Cristo e dei santi». «L'indulgenza è 

parziale o plenaria secondo che libera in parte o in tutto dalla pena temporale 

dovuta per i peccati». «Ogni fedele può acquisire le indulgenze [...] per se stesso 

o applicarle ai defunti». 

1478 L'indulgenza si ottiene mediante la Chiesa che, in virtù del potere di legare 

e di sciogliere accordatole da Gesù Cristo, interviene a favore di un cristiano e 

gli dischiude il tesoro dei meriti di Cristo e dei santi perché ottenga dal Padre 

delle misericordie la remissione delle pene temporali dovute per i suoi peccati. 

Così la Chiesa non vuole soltanto venire in aiuto a questo cristiano, ma anche 

spingerlo a compiere opere di pietà, di penitenza e di carità. 

1479 Poiché i fedeli defunti in via di purificazione sono anch'essi membri della 

medesima comunione dei santi, noi possiamo aiutarli, tra l'altro, ottenendo per 

loro indulgenze, in modo tale che siano sgravati dalle pene temporali dovute per 

i loro peccati. 
 

L’indulgenza plenaria in tempo di Ottavario - Dal mezzogiorno del 1 novembre 

a tutto il 2 novembre si può acquisire, una sola volta, l’indulgenza plenaria, 

applicabile soltanto ai defunti, visitando in loro suffragio una chiesa o un oratorio 

pubblico, o anche semipubblico per coloro che legittimamente lo usano. Durante 

la visita si devono recitare un Padre nostro e il Credo. Si devono inoltre 

adempiere a suo tempo le solite tre condizioni: 

a) Confessione sacramentale; 

b) Comunione eucaristica; 

c) Preghiera secondo le intenzioni del Santo Padre (preghiera a scelta del 

fedele); 

Le tre condizioni possono essere adempiute anche nei giorni precedenti o 

seguenti quello in cui si visita la chiesa od oratorio; tuttavia è conveniente che la 

S. Comunione e la preghiera secondo le intenzioni del Santo Padre siano fatte 

nello stesso giorno in cui si compie la visita. Inoltre nei giorni dall’1 all’8 

novembre chi visita il cimitero e prega per i defunti può lucrare una volta al 

giorno l’indulgenza plenaria, applicabile ai defunti. Sono sempre da rispettare le 

condizioni generali di cui sopra. È sufficiente confessarsi una sola volta per 

lucrare più indulgenze, invece la Comunione e la preghiera secondo le intenzioni 

del Papa vanno ripetute ogni volta.  



Appuntamenti del mese di Novembre  

 

Venerdì 1 novembre: Solennità di Ognissanti Celebrazioni 

Eucaristiche ore 8,30 – 10,00 – 12,00 – 18,00 

 

Sabato 2 novembre: Commemorazione dei fedeli defunti Celebrazioni 

Eucaristiche ore 8,30 e 18,00 

 

Da sabato 2 a sabato 9 novembre: Ottavario dei defunti 

 

Sabato 9 novembre ore 18,00: Celebrazione Eucaristica per i defunti 

dell’anno  

 

Domenica 10 novembre: pellegrinaggio parrocchiale a Noto 

 

Domenica 17 novembre: Domenica della carità 

 

 

 

 

 

Notizie dalla Parrocchia - Celebrazioni Ottobre 

 

Rinati in Cristo: Pilato Giuseppe – Scarantino Alessandro 
 

Nell’attesa della Resurrezione: Vaccarella Angela – Cammarata Vincenzo  

 

 
 


